
Siracusa.  Sanità  pubblica,
nuove  assunzioni  anche  in
provincia: la Regione detta i
tempi
Un  cronoprogramma,  a  cui  dovranno  attenersi  i  direttori
generali delle Asp siciliani e con cui si sbloccheranno i
concorsi,  con  le  immissioni  in  ruolo  di  nuovo  personale.
L’assessore della Salute Baldo Gucciardi intende accelerare i
tempi rispetto a quanto accaduto fino ad ora, per risolvere
una  serie  di  lacune  che  riguardano  la  sanità  pubblica
dell’isola.  Una  direttiva  del  dirigente  generale
dell’assessorato, Ignazio Tozzo, parla chiaro ai 18 general
manager  di  Asp,  policlinici,  ospedali,  fra  cui  ovviamente
Salvatore  Brugaletta,  che  guida  l’azienda  sanitaria
provinciale  di  Siracusa.  Tempi  e  modalità  da  seguire  in
maniera rigida quelli disposti. Il cronoprogramma ha la prima
scadenza entro 15 giorni dalla notifica della direttiva del 18
aprile  scorso.  Entro  il  31  maggio  i  direttori  generali
dovranno formulare le loro proposte per migliorare l’offerta
sanitaria. Ma soprattutto, entro il 20 maggio prossimo, i
direttori  dovranno  adeguare  le  dotazioni  organiche,  in
conformità  con  quanto  previsto  dal  riordino  della  rete
ospedaliera. Per i contratti a tempo determinato, in attesa
che  partano  le  procedure  per  le  assunzioni  a  tempo
indeterminato,  i  direttori  generali  potranno  ricorrere  a
contratti a termine, mediante conferimenti ex novo, proroga o
rinnovi di rapporti in scadenza il 30 giugno prossimo.
Infine il capitolo dei rapporti a tempo determinato. Agli
inizi di aprile il ministero dell’Economia e quello della
Salute  hanno  dato  il  loro  via  libera  alla  nuova  rete
ospedaliera siciliana. Secondo alcune previsioni, a Siracusa
servirebbero 232 nuovi medici e 566 tra infermieri e altro
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personale sanitario.
La recente riforma ha stabilito che la provincia di Siracusa
abbia due ospedali classificati come Dea di primo livello
(ospedali che dispongono di aree di pronto soccorso di primo
livello con funzioni di rianimazione e degenza): l’Umberto I
nel capoluogo e gli ospedali riuniti Avola-Noto. Il Generale
di Lentini è presidio di base (almeno quattro unità operative
come i pronto soccorso, la chirurgia generale, la medicina
generale e l’ortopedia), deroga ambientale per il Muscatello
di  Augusta  in  quanto  presidio  in  zona  disagiata  ad  alto
rischio  ambientale  (dispone  delle  strutture  di  base  per
affrontare le emergenze).

Lentini.  Tenta  di  rubare
un'auto:  arrestato  in
flagranza di reato
Tentava di rubare un’automobile, una Fiat Panda. Lo hanno
sorpreso in flagranza di reato gli agenti del commissariato di
Lentini.  L’uomo,  Filadelfo  Zarbano,  31  anni,  lentinese,  è
stato arrestato.

Siracusa.  Fondo  pensioni  a
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rischio,  Gennuso:  "Storia
paradossale,  le  colpe  della
Regione"
“Il  governo  della  Regione  rischia  di  compromettere  la
stabilità del Fondo pensioni con un riacquisto immobiliare che
non appare trasparente”. A rendere pubblica questa vicenda è
il  parlamentare  all’Ars  del  Gruppo  Pid-Grande  Sud,  Pippo
Gennuso. “Siamo di fronte ad una storia paradossale-spiega-
perché il governo Crocetta sarebbe intenzionato a comprare 33
immobili  venduti  nel  2007  alla  società  Pirelli  &  C  Real
Estate, Società di Gestione del Risparmio SGR S.p.A nella
qualità di società di gestione del Fondo Immobiliare Pubblico
Regione Siciliana, (FIPRS) di cui la Regione siciliana detiene
il 35% mentre il restante 65% è di proprietà dei privati. Il
riacquisto degli edifici- prosegue Gennuso- è stato avallato
lo scorso 6 aprile dalla Commissione Bilancio dell’Ars nel
disegno  di  legge  che  reca  “Disposizioni  programmatiche  e
correttive per l’anno 2017 – Legge di stabilità regionale”. In
parole povere significa che i soldi per l’acquisto del 65 per
cento delle proprietà immobiliari verrebbe fatto attingendo al
Fondo pensioni dei dipendenti Regionali”. Nel 2007 la Regione
cedette questi immobili per 200 milioni di euro, ma essendo
questi edifici sedi di uffici regionali, la proprietà li ha
riaffittati a “mamma Regione” con un canone annuale di 20
milioni di euro e con un contratto valido fino al 2022. Fino
ad oggi la spesa sostenuta per gli affitti è stata di quasi
180 milioni di euro – prosegue Gennuso- e l’operazione che il
Governo vuole portare a termine consiste nell’attribuire al
Fondo Pensioni il suo 35% e, nel contempo, fargli riacquistare
il 65% attualmente in mano ai privati. Costo dell’operazione
circa 180 milioni di euro che sommati ai 180 milioni già spesi
di affitto portano l’ammontare della spesa a circa 360 milioni
cui vanno detratti i 200 milioni incassati per la vendita del
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2007 con un disavanzo di circa 160 milioni di euro. Occorre,
inoltre,  precisare  che  la  Regione,  con  questo  riacquisto
immobiliare non erogherebbe più gli affitti per i prossimi 5
anni con un risparmio di ulteriori 100 milioni, ma appare
chiaro che tutto questo affare di vendita – affitto – acquisto
non è stato condotto secondo la regole del “buon padre di
famiglia”  visto  che,  quando  questa  vicenda  si  concluderà,
l’erario regionale ci avrà rimesso non meno di 60 milioni di
euro. Occorre, infine, dimostrare, visto l’attuale andamento
del mercato, che il conferimento del pacchetto immobiliare al
Fondo Pensioni della Regione sia un investimento redditizio e
non una partita di giro il cui ultimo acquirente ne potrebbe
subire  le  conseguenze  derivanti  da  valutazioni  economiche
errate.
Inoltre, il Presidente della regione ha proposto una norma,
sempre nella manovra finanziaria, secondo cui “parte dei fondi
per l’assistenza ai disabili saranno recuperati anche grazie a
un taglio annuale di 59 milioni di euro da effettuare sulle
entrate  del  fondo  di  quiescenza,  l’istituto  che  eroga  le
pensioni ai dipendenti regionali”.

Siracusa. Al Museo del Papiro
conferenza  dello  studioso
Cultraro:  "L'Egitto  nei
viaggi di Bernabò Brea"
“Dall’Anapo al Nilo: l’Egitto nei viaggi e nelle ricerche di
Luigi Bernabò Brea” è il tema della conferenza che si terrà
mercoledì  26  aprile  alle  18  al  Museo  del  Papiro  “Corrado
Basile”,  ex  convento  di  Sant’Agostino  in  Ortigia.  La
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conferenza sarà tenuta da Massimo Cultraro, archeologo, primo
ricercatore  presso  l’Istituto  per  i  Beni  Archeologici  e
Monumentali del Consiglio Nazionale delle Ricerche di Catania.
Lo  studioso  illustrerà  alcune  attività  poco  note
dell’archeologo Luigi Bernabò Brea. Cultraro ricostruisce per
la prima volta, attraverso i documenti dell’archivio personale
dello studioso ligure, la figura di Bernabò Brea nel suo ruolo
di delegato italiano presso l’Unesco, quando nel 1964 venne
inviato in Egitto, all’interno di una équipe internazionale,
contribuendo alla progettazione del salvataggio del patrimonio
culturale nilotico. La conferenza rientra nella programmazione
delle celebrazioni dei 2750 anni della fondazione di Siracusa.
Introdurrà  la  conferenza  l’archeologa  Maria  Musumeci,
direttore del Polo regionale di Siracusa per i siti e i musei
archeologici.

Pachino.  Per  anni  violenta
tre  ragazzine,  le  figlie
della  compagna  e
un'amichetta:  arrestato
"orco" 46enne
Avrebbe violentato tre giovani minorenni, in più occasioni,
intimorendole per evitare che raccontassero tutto. Due delle
vittime  sono  figlie  della  compagna  dell’uomo,  la  terza  è
un’amica,  vicina  di  casa.  Arrestato,  al  termine  di  una
delicata indagine giudiziaria, un uomo di 46 anni, di Pachino.
Dovrà rispondere di violenza sessuale nei confronti di tre
ragazzine di 14, 17 e 19 anni (ma minorenne all’epoca dei
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fatti). Una storia di dolore per le tre ragazzine, costrette a
subire gli abusi del compagno della madre senza poter fare
nulla per evitarlo. La paura, il terrore, avrebbe a lungo
impedito alle adolescenti di chiedere aiuto, sottostando alle
violenze  dell’uomo,  adesso  fermato.  L’uomo  avrebbe
approfittato dei rapporti familiari e di vicinato con tre
adolescenti, due delle quali figlie dell’attuale compagna. In
questo stato di terrore e con questi abusi continui le giovane
avrebbero convissuto, loro malgrado, per anni, fino a quando
hanno trovato la forza di denunciare quanto subito, affidando
le  loro  dichiarazioni  agli  uomini  del  commissariato  di
Pachino. Da quel momento sono trascorse poche ore prima che
gli  investigatori  riuscissero  a  fare  totale  chiarezza
sull’accaduto.  L'”orco”  46enne,  proveniente  da  un’altra
provincia,  da  10  anni  si  era  trasferito  a  pachino,  dove
conduceva -queste le apparenze- una normale e regolare vita
familiare con la compagna e con le sue due figlie, in realtà
sue vittime. Avrebbe iniziato ad abusare di loro quando le due
bambine avevano soltanto 10 e 12 anni. Attenzioni inaspettate
da parte dell’uomo che, stando a quanto ricostruito dagli
inquirenti, si sono poi fatte via via sempre più morbose e
invadenti,  fino  ad  arrivare  agli  abusi  sessuali,  reato
aggravato  dal  fatto  di  aver  abusato  delle  ragazzine
conviventi. Analogo comportamento nei confronti di un’altra
ragazza che vive nel quartiere. Raccolte sufficienti prove, in
ordine al reato di cui all’articolo 609 bis, ter e quater C.P.
, dopo avere avvisato la Procura della Repubblica, la Polizia
di Pachino ha immediatamente proceduto al fermo di indiziato
di delitto, conducendo l’indagato nel carcere di Cavadonna.



Noto. Accoltella un giovane,
18enne  ai  domiciliari:
l'aggressione nella notte in
via Spaventa
Sabato  notte  di  paura  per  un  gruppo  di  giovani  che
stazionavano  in  via  Spaventa,  alle  spalle  del  palazzo
comunale. Intorno all’1,40 un giovane del gruppo sarebbe stato
aggredito  da  un  altro  giovane,  poi  risultato  essere  un
diciottenne,  che  avrebbe  accoltellato  la  vittima  ferendola
alla nuca. Si tratta di Francesco Spinuzza, già noto alle
forze dell’ordine. La polizia lo ha presto identificato e
arrestato  con  l’accusa  di  lesioni  personali  aggravate.  A
raccontare l’accaduto, gli amici del giovane ferito. Dalla
loro testimonianza sono emersi dettagli importanti ai fini
delle indagini. I ragazzi hanno riferito, infatti, che l’amico
era stato aggredito e accoltellato da un giovane caminante, la
cui descrizione coincideva con quella di Spinuzza. Il giovane
è stato condotto agli arresti domiciliari.

Siracusa.  Un  esercito  di
volontari  all'Anfiteatro
Romano: il sito ripulito da
cittadini,  assenti  le
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istituzioni
Si  sono  dati  appuntamento  all’Anfiteatro  Romano.  In  tanti
hanno  risposto  all’appello  lanciato  dall’associazione  delle
Guide  Turistiche  e  dalle  altre  associazioni  e  singoli
cittadini  intenzionati  a  sostituirsi  alle  istituzioni  per
ripulire  l’Anfiteatro  Romano,  le  cui  condizioni  di
manutenzione  erano  di  degrado  assoluto  e  senza  la  minima
possibilità che, entro breve, potessero essere disposti lavori
per riportare l’importante sito archeologico al suo antico
splendore.  Secondo  quanto  stabilito  durante  un  sopralluogo
effettuato alcune settimane addietro, per rendere nuovamente
visibili  le  antiche  pietre  sarebbero  servite  almeno  200
braccia per un mese di lavoro. Già oggi, comunque, lo scenario
che inizia a delinearsi è ben diverso rispetto a prima che i
volontari si mettessero a lavoro. Tra quanti esprimono già
soddisfazione, il presidente di Rifiuti Zero Siracusa, Salvo
La Delfa. Suo lo scatto che testimonia la buona volontà di
quanti, decidendo di trascorrere la domenica all’Anfiteatro
Romano, non da turisti o visitatori ma da persone che amano il
proprio  territorio  e  si  danno  da  fare  per  colmare  enormi
lacune, hanno dato un prezioso contributo al territorio, in
netto  contrasto  con  quanto,  vuoi  la  politica,  vuoi  la
burocrazia, continua a fare ai danni di Siracusa, della sua
storia e delle potenzialità del territorio.

Siracusa.  Via  Elorina
diserbata  con  "sorpresa":
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l'immondizia  resta  lungo  i
margini della strada
E’ stata diserbata pochi giorni prima di Pasqua e, tolte le
erbacce,  resta  una  quantità  di  immondizia  tale  da
rappresentare un cattivo biglietto da visita. Via Elorina,
lungo il tratto che segue la rotatoria di via Lido Sacramento,
resta  sporca.  A  prescindere  dalle  singole  competenze,  i
residenti  delle  contrade  marine  chiedono  un  intervento
immediato  per  porre  rimedio  a  quello  che  definiscono  uno
scandalo. Con le telecamere di SiracusaOggi.it siamo andati a
verificare  quanto  numerose  segnalazioni  descrivevano.  Ecco
cosa abbiamo trovato.

Siracusa  ospita  il  meeting
regionale  di  Confcommercio
con i vertici nazionali
Si sono riuniti a Siracusa tutti i direttori di Confcommercio
della  Sicilia,  insieme  al  direttore  generale  Francesco
Rivolta, al direttore centrale Romolo Guasco e al capo della
segreteria  di  direzione  Giovanna  Venturini.  Al  centro
dell’incontro, la rete tra le Confcommercio siciliane e il
rapporto con la Confederazione nazionale.
A fare gli onori di casa è stato il direttore di Siracusa,
Francesco Alfieri, che ha aperto il meeting.
Tanti i temi trattati, la formazione: per i dipendenti delle
aziende, per gli imprenditori. E le nuove forme di accesso al
credito.
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“Sebbene il sistema di Confcommercio nazionale sta crescendo
sempre di più – afferma Rivolta – siamo sempre più convinti
che la Sicilia possa esprimere un potenziale molto più alto e
strutturato rispetto ad oggi. Per questo dobbiamo potenziare
le  associazioni  e  replicare  le  migliori  pratiche  che  qui
esistono, ovviamente con il massimo supporto del nazionale”.

Siracusa. Congresso nazionale
Pd, il segretario provinciale
Lo  Giudice:  "Il  confronto
sulle proposte"
Si è riunita , in vista delle primarie nazionali del Pd, la
direzione provinciale del Pd. Al termine della riunione, è
stato  elaborato  e  diffuso  un  documento.  A  parlare  è  il
segretario provinciale, Alessio Lo Giudice, che auspica che
“il confronto interno abbia come oggetto l’elaborazione di
proposte politiche adeguate a stimolare processi di crescita
equa e sostenibile, specie nel Meridione e in Sicilia. Vista
l’importanza della fase congressuale, siamo inoltre convinti
che  sia  d’interesse  comune  incentivare  la  più  ampia
partecipazione a tutti i momenti di confronto e, naturalmente,
alle primarie del 30 aprile. Intendiamo dunque – dice ancora
Lo Giudice- presentare l’appuntamento delle primarie come un
momento unitario di partecipazione democratica, attraverso una
conferenza stampa alla quale parteciperanno tutti i candidati
all’Assemblea Nazionale del PD presenti nelle liste a sostegno
dei  tre  candidati  segretari”.  Su  tematiche  locali,  la
direzione  ha  dedicato  un’ampia  discussione  alle  prossime
elezioni  amministrative,  che  si  svolgeranno  ad  Avola,
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Canicattini, Cassaro, Floridia, Solarino e Melilli. A Floridia
il Pd punta nuovamente su Orazio Scalorino, mentre ad Avola la
scelta è ricaduta su Pino Caldarella. Nei restanti Comuni che
andranno  al  voto  si  procederà  alla  costituzione  di  liste
civiche  “in  grado  di  aggregare  -puntualizza  Lo  Giudice-
diversi  soggetti  e  movimenti  politici.  La  Direzione,  pur
comprendendo la peculiarità di queste situazioni, dà mandato
ai  suoi  dirigenti  locali  affinché  si  sostengano  progetti,
candidati  e  liste  chiaramente  riconducibili  alla  cultura
democratica e riformista del centrosinistra”.  Nei prossimi
giorni,  in  programma  momenti  di  approfondimento  su  alcune
singole questioni ritenute cruciali per il territorio: dalla
sanità, con la rete ospedaliera al centro dell’attenzione, al
futuro dell’Ias, il depuratore consortili, includendo anche
l’analisi sulla gestione della Fondazione Inda.


